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Comune  di Dumenza
Piano di Governo del Territorio –  P.G.T. 2008

Valutazione Ambientale Strategica - VAS
RELAZIONE PRELIMINARE
· INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Il Comune di Dumenza,  m. 465 s.l.m. del centro, m. 300 in località e massima m. 1.575 sul Monte Lema, a 34 Km. dal Capoluogo, possiede la superficie di Km2   18,49 e la popolazione residente di 1.410 abitanti, con l’incremento del 6,42% rispetto ai 1.325 abitanti al censimento 2001, più ridotto rispetto al tasso di crescita dei Comuni circostanti, oltre a rilevanti presenze stagionali – turistiche. 

Il territorio comunale, ubicato nella zona delle Prealpi Varesine nella parte Nord Ovest del territorio della Provincia di Varese, coordinate del centro longitudine Est rispetto a Greenwich 8 47 18 96, latitudine Nord 46 1 11 28, sul confine con il Canton Ticino della Confederazione Elvetica (località di Miglieglia, Astano e Sessa), è inserito nel contesto territoriale della Comunità Montana delle Valli del Luinese. 
Una parte del territorio di Dumenza è inclusa nel sito di importanza comunitaria (SIC), denominato Val Veddasca (codice IT2010016), che comprende anche i territori dei Comuni di Curiglia con Monteviasco, Veddasca, Agra e Maccagno, confinanti sull’arco N.O. del territorio medesimo, il cui confine Est coincide con il confine di Stato e quello Sud con il confine del Comune di Luino.
· CENNI SULLE ORIGINI E LO SVILUPPO DELL’INSEDIAMENTO ABITATO  
· COLLEGAMENTI VIARI  
Il territorio di Dumenza è da ritenersi occupato da insediamenti umani già in epoca protostorica, se non preistorica,  con riferimento ai ritrovamenti archeologici nel sito del Masso Grande dell’Alpone, oggi nel territorio di Curiglia, ma sul versante del Monte Lema su cui si estende il territorio medesimo.
Il territorio comprende quello degli abitati di Dumenza con Trezzino e Runo con Stivigliano, già Comuni autonomi, oltre ai nuclei di Due Cossani.

Dumenza, con Trezzino e gli insediamenti sparsi circostanti, è ubicata nella conca allo sbocco della Valle Cortesel, che risale alla cima del Monte Lema tra il versante Est del Monte Colmegnino e quello Ovest del Motto Croce,  ove si incontrano caratteristici alpeggi sparsi,  degradando a S., tra il Monte Clivio e il monte Bedea, in direzione di Longhirolo e scendendo, infine, a Ovest in direzione di Luino. 

Runo con Stivigliano e, più a monte, Due Cossani, appena a N.O, di Dumenza, si adagiano sui terrazzamenti del margine sud orientale  dei Motti dei Ronchetti, sulla sponda destra del Rio Colmegnino.

La parte del territorio occupata dagli insediamenti abitati principali riveste una certa importanza nella Storia prealpina sino da epoca gallo - romana, in quanto collocato in posizione, che appare strategica ancora nel medioevo, di controllo di un percorso laterale della “Gottarda”, già antichissima via di transumanza, che da Milano si dirige a Bellinzona e ai passi alpini delle Alpi Lepontine, sul percorso storico della strada proveniente dalla Valganna e di quelle provenienti dalla Valcuvia e dalla Valtravaglia, dopo il passaggio antico del Fiume Tresa in Cremenaga, in epoca storica anche  in Ponte Tresa.
L’asse del percorso medesimo è ancora oggi rappresentato dalla S.S. 233, da Milano al valico di Ponte Tresa, di confine con il Cantone Ticino. 
In Runo si trova il sito della chiesa di S.Giorgio, con la sua importante torre campanaria e il complesso cimiteriale nelle sue immediate adiacenze, appena a Nord del ponte sul Torrente denominato Rio di Colmegna, passaggio obbligato dell’antica via del Lago Maggiore da Luino in direzione di Curiglia e dell’alta Valle Veddasca a Nord e, in direzione Est, di Dumenza e delle località sul versante meridionale del Monte Lema, lungo il fianco destra della Valle del Fiume Tresa in direzione di Ponte Tresa.
La prima citazione dell’edificio ecclesiale si trova In epoca medioevale, nel 1398, in Notitiae cleri mediolanensis per la presenza di un cappellano nella cappella di “S. Georgi de Rimo” (Runo); il Liber Seminarii Mediolanensis riporta la rettoria “de S.Giorgio de Dugmentia …” e il suo curato.
Il medesimo complesso religioso, di incerta fondazione, può rivelarsi più antico, in quanto il Liber Notitiae Sanctorum Mediolani non elenca le chiese dedicate a san Giorgio alla fine del XIII secolo, ma include una chiesa di San Lorenzo a Stivigliano, la cui ubicazione non è stata sino a oggi individuata.
Il nucleo storico di Dumenza, con la sua estensione  di Trezzino è attestato sull’asse della via antica che risale da Luino, oggi S.P. 6;  il percorso dal centro di Dumenza  discende sino al ponte a valle della Chiesa di San Giorgio risalendo a Runo e Stivigliano e Due Cossani per dirigersi lungo il fianco sinistro della Valle Veddasca a Curiglia con Monteviasco.

Nelle vicinanze di Due Cossani, dopo la diramazione della S.P. N.  6   verso  Agra, si innestano la via diretta a Pradécolo,  da cui inizia un sentiero che raggiunge il Pian di Runo e la vetta del monte Lema e, nella direzione opposta, quella che raggiunge ancora Agra.

Appena a valle di Runo  dalla S.P. 6  una strada comunale si dirige  verso Colmegna sul fianco destro della Valle Ceresole, raggiungendo da Est la S.S. N.  394, che corre lungo la sponda orientale del Lago Maggiore da Luino al Valico di Zenna, di confine con la Svizzera. 
Il nucleo centrale di Dumenza e quello di Trezzino presentano nella loro conformazione soltanto alcune caratteristiche paesistiche di edilizia rurale meritevoli di conservazione e non contengono elementi architettonici di pregio particolare.
Il nucleo storico di Runo dimostra una migliore organizzazione con l’aggregazione lineare degli edifici sulla medesima quota del declivio su cui è collocato e la presenza  di elementi di interesse storico e artistico meritevoli di tutela, che ne migliorano la qualità sotto l’aspetto paesistico e ambientale.

Il tessuto edificato di Stivigliano e quello di Due Cossani costituiscono la trasformazione di aggregati rurali, ancora in parte riconoscibili, in comparti con funzioni quasi totalmente residenziali. 

L’espansione del tessuto edificato si è verificata con maggiore consistenza sulle  aree libere adiacenti al nucleo centrale di Dumenza, un tempo destinate a coltivazioni di ortaggi, piantumazioni di alberi da frutto e ricoveri di animali da cortile, che sono state oggetto di interventi edificatori di fabbricati residenziali con la tipologia prevalente di case unifamiliari con giardino, per poi estendersi a raggiera in vari nuclei lungo la viabilità principale ed espandersi con interventi di costruzione di fabbricati con la tipologia di seconda casa sulle aree più esterne. 
La crescita delle costruzioni ai margini del nucleo di Runo risulta molto contenuta, anche per la morfologia delle aree circostanti di notevole acclività, mentre il tessuto edilizio sviluppatosi con andamento lineare lungo l’asta della S.P. 6 dai due nuclei dei Cossani è più consistente.
I flussi turistici dai Paesi del Nord Europa, in particolare dalla Germania, dal Nord della Svizzera e dall’Olanda, molto rilevanti a partire dagli anni 60 del secolo scorso e ancora in corso, pur se in misura minore, hanno costituito un altro importante fattore della crescita degli insediamenti abitati, anche se molti soltanto stagionali, in particolare sui fondi già occupati da cascinali ed edifici rurali progressivamente non più utilizzati per le attività agricola silvicola e pastorale, a causa delle mutate condizioni socio economiche della montagna del Luinese che ne hanno comportato la drastica riduzione, in parte riqualificati con funzioni residenziali di seconda casa, per il tempo libero e il turismo stagionale.
I fattori di sviluppo degli insediamenti, sopra in sintesi descritti, hanno definito le attuali  caratteristiche paesistiche del territorio di Dumenza, che appare come un insieme di piccoli nuclei di fabbricati immersi nel tessuto del verde prativo, in un ambito territoriale di grande valore naturalistico e ambientale, già sede dei pascoli bassi, ai margini dei castagneti, delle betulline e dei faggeti che, insieme all’Agrifoglio, ricoprono le falde dei monti circostanti, sino alle quote intorno ai m. 1.500 s.l.m., dove il bosco si dirada sostituito dalle erbe alpine, dalla Ginestra e dai Rododendro degli alti pascoli montani. 
Un importante elemento da considerare nella organizzazione del territorio è la presenza di un notevole numero di baite, tutte puntualmente censite mediante individuazione cartografica, rilievo fotografico e schedatura corrispondente, molte ancora bene conservate sotto il profilo materico, che hanno perso la loro funzione originaria di servizio agli alpeggi e sono in parte oggetto di interventi di recupero con funzioni prevalenti di residenza turistica stagionale e di servizio  per il tempo libero.

Per altro aspetto, è da considerare la presenza dell’insediamento industriale dimesso della Torcitura Valdumentina spa, di significativa consistenza con il compendio di aree circostanti, ubicato in località Limido, nella piana a S.E. dell’abitato centrale di Dumenza, a cui è da attribuire una possibilità di reimpiego con funzioni diverse da quella originaria cessata, in quanto non è prevedibile la ripresa dell’attività produttiva cessata.

· POPOLAZIONE

I dati più significativi relativi alla popolazione residente sono riportati nelle tabelle che seguono, estrapolate dall’Annuario Statistico Provinciale della CCIA di Varese.

	Popolazione residente al 31.12.

	Comunale. Anno 2007

	Serie storica.

	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Codice
	Descrizione
	1991
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007

	Istat
	 
	 
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	(1)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	12065
	Dumenza
	1.266
	1.243
	1.300
	1.296
	1.309
	1.324
	1.306
	1.299
	1.325
	1.326
	1.325
	1.370
	1.365
	1.376
	1.374
	1.361
	1.410


	Movimenti anagrafici della popolazione residente.

	Comunale. Anno 2007

	Totale. Unità di misura: Valori assoluti.

	


	Codice
	Comuni
	Popolazione
	Movimenti naturali
	Unità in più/meno
	Popolazione

	Istat
	
	al 1° gennaio
	Nati vivi      Morti
	Iscritti
	Cancellati
	al 31 dicembre 

	 
	 
	 
	22             19
	Interno
	Estero
	Altri
	Totale
	Interno
	Estero
	Altri
	Totale
	
	Famiglie
	Convivenze 

	12065
	Dumenza
	1.361
	
	85
	10
	0
	95
	44
	2
	3
	49
	1.410
	627
	2
	
	
	
	
	
	
	
	


	Popolazione residente totale per classe di età e stato civile. Totali al 1.1. Classi di età.

	Comunale. 


	Femmine e maschi.



	

	


	Codice Istat
	Comuni

	CLASSI DI ETA'


	12065
	Dumenza
	0-5

	6-10

	11-14

	15-19

	20-24

	25-29

	30-59

	60-64

	65 e +

	Totale


	Anno 2001
		53

	47
	71
	59
	75
	91
	231
	597
	239
	1.325

	Anno 2007
		61

	39

	39

	68

	70

	73

	629

	92

	290

	1.361

																																																	

	


	Indicatori di struttura della popolazione residente (1) al 1.1.

	Comunale. Totale.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	Codice Istat
	Comuni
	Vecchiaia
	 
	Dipendenza
	 
	Ricambio
	Quota
	

	12065
	Dumenza
	
	Totale
	Giovanile
	Anziani
	popolaz. età
	popolazione
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	lavorativa
	65 e +
	

	Anno 2001
	
	138,7
	37,4
	15,7
	21,7
	123,8
	15,8
	

	Anno 2007
	
	208,6
	46,0
	14,9
	31,1
	135,3
	21,3
	

	
	Totale Lombardia
	143,1
	50,3
	20,7
	29,6
	131,8
	19,7
	

	Fonte: Istat
	
	
	

	(1) Formule di calcolo degli indicatori:
	
	

	Indice di vecchiaia: rapporto percentuale tra la popolazione in età da 65 anni in poi e quella della classe 0-14 anni.
	

	Indice di dipendenza totale: rapporto percentuale avente al numeratore la somma tra la popolazione
	

	in età 0-14 anni e quella in età da 65 anni in poi e al denominatore la popolazione in età 15-64 anni.
	
	

	Indice di dipendenza giovanile: rapporto percentuale tra la popolazione in età 0-14 anni e quella in età 15-64 anni.
	
	

	Indice di dipendenza degli anziani: rapporto percentuale tra la popolazione in età da 65 in poi e quella in età 15-64 anni.
	

	Indice di ricambio della popolazione in età lavorativa: rapporto percentuale tra la popolazione della classe 60-64 anni e
	

	quella della classe 15-19 anni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE
	Popolazione straniera residente per area geografica di cittadinanza

	Anno
	Totale
	di cui

	
	
	Europa
	Africa
	Asia
	America

	2001
	54
	36
	9
	-
	9

	2007
	49
	32
	11
	2
	4


	Popolazione straniera residente per classe di età al 1.1.

	Comunale. Anno 2007

	Totale.


	Codice

	Comuni

	CLASSI DI ETA'

	
	Istat

	 

	0-5

	6-10

	11-14

	15-19

	20-24

	25-29

	30-59

	60-64

	65 e +

	Totale

	
	12065

	Dumenza

	3

	1

	0

	1

	1

	3

	30

	3

	7

	49

																																																		

	
	
	


I dati riportati nelle tabelle precedenti fanno emergere la crescita contenuta della popolazione di Dumenza e l’aumento significativo della quota di popolazione di età maggiore di 65 anni, dal 15,8 % del 2001 al 21,3% del 2007.

Con riferimento alla ipotesi media centrale della popolazione prevista della Provincia di Varese, si riportano nella tabella che segue le previsioni di sviluppo della popolazione di Dumenza, relative ai vari periodi e assoluta, fino all’anno 2030.

	PERIODO
	2007
	2007/2010
	2010/2015
	2015/2020
	2020/2030
	2007/2030

	INCREMENTO %
	----
	2,00
	2,50
	1,90
	2,70
	9,40

	POPOLAZIONE AL 31.12
	1.410
	1.438
	1.474
	1.502
	1542
	1542


Per quanto riguarda il grado di istruzione, si fa riferimento ai dati raccolti nel Censimento 2001, in quanto le normative riguardanti la “privacy” rendono difficoltoso il loro aggiornamento.

	COMUNE di DUMENZA

	CENSIMENTO 2001 - POPOLAZIONE RESIDENTE IN ETA' DI 6 ANNI E PIU' PER GRADO DI ISTRUZIONE

	Grado di istruzione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	Laurea 
	Diploma di scuola secondaria superiore
	Licenza scuola media inferiore         o avviamento professionale
	Licenza scuola elementare
	Alfabeti privi di   titolo di studio
	
	Analfabeti
	Totale

	
	
	
	
	
	Totale
	+ 65 anni
	
	Totale
	+ 65 anni
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2001
	36
	259
	527
	380
	60
	7
	
	4
	
	1.266


· LAVORO

La consistenza degli occupati nel Comune di Dumenza, che si ricava dai dati ISTAT al momento disponibili, denota la sostanziale solidità del tessuto produttivo.

	POPOLAZIONE RESIDENTE DI 15 ANNI E PIU' PER CONDIZIONE PROFESSIONALE E NON PROFESSIONALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	Forze di lavoro
	Non forze di lavoro
	Totale generale

	
	 
	
	 
	 
	
	
	
	
	

	
	Occupati
	In cerca di occupazione 
	Totale
	Studenti
	Casalinghe/i
	Ritirati/e dal lavoro
	In altra condizione
	Totale
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	2001
	556
	25
	581
	62
	165
	299
	47
	573
	1.154


	OCCUPATI PER POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 

	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	Dipendenti o in           altra posizione subordinata
	Indipendente
	Totale generale 

	
	
	Imprenditore o libero professionista
	Lavoratore in proprio
	Socio di cooperativa
	Coadiuvante familiare
	Totale
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	2001
	440
	23
	77
	2
	14
	116
	556


	OCCUPATI PER SEZIONE DI ATTIVITA' ECONOMICA

	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	Attività economica
	Totale generale 

	
	Agricoltura
 
	Industria

 
	Commercio

 
	Trasporti e comunicazioni

 
	Credito e assicurazioni - Servizi alle imprese

 
	Altre attività

 
	

	2001
	20
	228
	120
	28
	38
	122
	556


	Imprese attive presenti nel Registro delle Imprese al 31.12 per sezione di attività economica. Totale forme giuridiche.

	Comunale. Anno 2007

	
	
	
	

	
	

	Cod. Istat
	Descrizione
	Agricoltura
	Pesca
	Estrazione
	Attività
	Prod. e distrib.
	Costruzioni
	Comm. ingr. e dett.
	Alberghi
	Trasporti
	Intermed.
	Attiv. immob.
	Pubbl.amm.e
	Istruzione
	Sanità
	Altri
	Serv. domestici
	Imprese
	Totale
	

	
	caccia e
	piscicoltura e
	di
	manifatturiere
	energ. elettr.
	
	rip. beni pers.
	e
	magazzinaggio
	monetaria e
	noleggio
	difesa;assic.sociale
	
	e
	servizi pubblici
	presso
	non
	
	

	
	silvicoltura
	servizi
	minerali
	
	gas e acqua
	
	e per la
	ristoranti
	e comunicaz.
	finanziaria
	informatica
	obbligatoria
	
	altri servizi
	sociali e
	famiglie e
	classificate
	
	

	 
	 
	(1)
	connessi
	 
	 
	 
	 
	casa
	 
	 
	 
	e ricerca
	 
	 
	sociali
	personali
	conv.
	 
	 
	

	12065
	DUMENZA
	15
	0
	0
	6
	0
	23
	8
	9
	1
	2
	2
	0
	0
	0
	4
	0
	0
	70
	


· CENNI RELATIVI AI SERVIZI

In riguardo ai servizi pubblici e/o di pubblico interesse, il Comune di Dumenza, oltre agli uffici della sede municipale, dispone dell’Asilo nido comunale, della scuola materna, delle scuole dell’obbligo elementare e  media, dell’ambulatorio medico, della farmacia, del centro comunale Carà, destinato a manifestazioni culturali e per lo sport e il tempo libero e di vari spazi pubblici destinati a parcheggio e verde urbano, non dimostrando carenze particolari, salva la necessità del completamento e potenziamento delle reti in relazione agli interventi negli ambiti di trasformazione, mediante interventi di nuova costruzione e di pianificazione attuativa previsti dal PGT.

Il servizio postale è  assicurato dal corrispondente ufficio delle Poste Italiane, in cui è inserita   l’agenzia di servizio bancario postale (Bancoposta).

Sono esercitati i servizi religiosi della Parrocchia di San Giorgio e quelli degli uffici della Parrocchia medesima correlati ai servizi culturali, ricreativi e sportivi dell’Oratorio Parrocchiale.

Sul territorio comunale è ubicata la Caserma della Guardia di Finanza della Dogana del Palone.

I trasporti pubblici sono assicurati dalla società di trasporti Baldioli, per la tratta in concessione Luino, Dumenza, Agra Curiglia. 

In relazione ai servizi di interesse collettivo, è presenti una struttura residenziale per anziani. 

L’attività turistica e ricettiva è praticata negli esercizi di Campiglio (n. 9 camere; n. 24 posti letto), nell’azienda agrituristica del Roccolo (n. 4 camere; n. 8 posti letto) e nella Casa dei Monaci Benedettini di S. Giacomo (n. 14 camere; n. 24 posti letto). 

L’attività commerciale vede la presenza di n. 6 esercizi pubblici, di cui n. 3 con tabaccheria e vendita di valori bollati. 

· STRUMENTI URBANISTICI
Il Comune è dotato di P.R.G. approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VI/36038 del   08.05.1998, a cui sono state apportate, nel tempo, n. 5 varianti puntuali che non hanno influito sui suoi principi informatori, approvate ai sensi e per gli effetti della L.R. 23 giugno 1997, n. 23, con deliberazioni del C.C. n. 27 del 28.11.2001, n. 1 del 10.02.2004, n. 5 del 03.02.2006, n. 15 del 26.04.2007  e n.   del 20.09.2007 (le ultime due tenuto conto delle disposizioni dell’art. 25, comma 1., della L.R. 11 marzo 2005, n. 12).
· DESTINAZIONI DI ZONA DEL PRG –  RELAZIONE CON LE PREVISIONI DEL PGT

La superficie territoriale attualmente inclusa dal PRG in zone in cui sono ammessi interventi di trasformazione a scopo edificatorio residenziale e funzioni compatibili con la residenza risulta di  m2.  253.600 pari al 4,47 % della superficie del territorio comunale, di cui  m2.  101.251 nella zona A - Nucleo Antico, m2.  178.448 nella zona B1 di completamento, m2.  167.113 nella zona B2 comprendente  parti del territorio edificate totalmente o parzialmente di mantenimento e formazione del verde allo stato di fatto e m2. 20.757 nella zona C di espansione. 
La superficie della zona B3 di completamento degli insediamenti produttivi esistenti  è di circa m2.  56.100.
La zona C di espansione degli insediamenti residenziali possiede la superficie di m2.  14,528 e quella di espansione degli insediamenti produttivi di m2.  9.000.

Le aree destinate a servizi e infrastrutture pubbliche e di uso pubblico possiedono la consistenza di m2.  158.770.

La Zona A, di notevole valore paesistico e rigore tipologico, ha conservato la sua forma di sistema di corti collegate da passaggi interni, delimitato dal sistema viario perimetrale che corre lungo il fronte esterno del nucleo degli edifici ed è oggetto di uno studio particolareggiato, approvato nel Maggio 1997, confermato e adeguato nel PGT al fine di  regolare gli interventi sul tessuto edilizio, di realizzazione dei servizi  e di arredo urbano. 

La superficie delle zone, di valenza ecologica e ambientale, agricole e boschive risulta di  m2.  17.205.696, pari al 92,65 % della superficie del territorio comunale.

La superficie delle aree E1 agricole del PRG è soggetta nel PGT alla revisione e riduzione dei comparti in cui si applicano le disposizioni degli articoli 59 e 60 della L.R. n. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni in relazione all’effettivo esercizio dell’attività agricola.

Viene confermata comunque, e consolidata nel PGT, la funzione di salvaguardia ambientale per le altre aree a verde prativo e/o boschivo, agricole nel PRG, di valore paesaggistico ambientale ed ecologico e per quelle E2 boschive in cui non sono di norma ammessi interventi di trasformazione urbanistica.

Negli ambiti di paesaggio corrispondenti verrà fatta salva, nel Piano delle Regole,  la realizzazione di servizi e attrezzature pubbliche e/o di interesse pubblico per la migliore fruizione del verde per la cultura, il tempo libero e lo sport, anche con eventuale previsione nel Piano dei Servizi, e quella di strutture e impianti, ai sensi delle disposizioni di legge e normative vigenti, per l’esercizio delle attività silvicola, pastorale e faunistico venatoria.
La consistenza delle aree monofunzionali destinate a servizi e infrastrutture pubbliche e di uso pubblico è di  m2.  158.770. 

Gli ambiti di paesaggio del territorio comunale in cui si prevede in via preliminare di consentire, con il Documento di Piano del PGT, interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia coincidono, sostanzialmente, con i comparti A, B e C del PRG, oltre alle aree destinate a servizi, a quelle inserite nel tessuto agricolo e boschivo già edificate e ad alcune aree  in cui sono state formulate richieste di mutamento della destinazione urbanistica, a seguito dell’avviso pubblicato nella prima fase di partecipazione,  propedeutica alla formazione del PGT
Nello sviluppo del territorio comunale, l’obiettivo dell’Amministrazione è stato, ed è, la conservazione dei rilevanti valori paesistici e ambientali che lo caratterizzano accompagnata dal miglioramento della qualità degli insediamenti, sotto i profili sia tipologico compositivo  sia materico sia sociale e culturale. 

In particolare, gli strumenti urbanistici comunali, il PRG e i suoi piani attuativi, hanno favorito la conservazione delle peculiari caratteristiche del Centro Storico, con interventi di restauro e valorizzazione di molti degli elementi più significativi e di conservazione, finalizzata al reimpiego funzionale di vari edifici in esso presenti, mediante lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria e di parziale ristrutturazione.

La sostanziale stabilità dell’andamento demografico e del sistema economico e produttivo, oltre alle difficoltà derivanti dal frazionamento della proprietà immobiliare e dai costi rilevanti per gli interventi su complessi di fabbricati esistenti,  hanno indotto soltanto la realizzazione di poche iniziative, riguardanti singoli edifici o parti di essi, anche se gli investimenti del Comune, per la riqualificazione  delle sedi viarie e l’incremento dei servizi, parcheggi, arredo urbano, di rete, sono stati rilevanti.
L’espansione dell’abitato si è verificata con la costruzione di fabbricati con la tipologia prevalente di case unifamiliari con giardino, di buona qualità, anche se non sempre accompagnata dalla completa dotazione dei servizi di rete e dalla realizzazione di infrastrutture pubbliche, in particolare di spazi di sosta.
· FORMAZIONE DEL PGT
L’Amministrazione Comunale, a seguito della entrata in vigore della L.R. 12/2005, ha determinato di procedere alla redazione, in sostituzione del vigente P. R. G., per alcuni aspetti obsoleto, con particolare riferimento alle previsioni e alle normative rivolte ai rilevanti valori paesistici e ambientali che ancora qualificano il territorio comunale da tutelare e da assumere come valore fondante dello sviluppo, del “Piano di Governo del Territorio”  previsto dalla Legge Regionale 11 marzo 2005,   n. 12 e successive modifiche e integrazioni, ultima la L.R. 4 marzo 2008, n. 14.
I dati statistici più significativi, che corredano la presente relazione, ricavati dall’Annuario Statistico Provinciale della CCIA di Varese, consentono di considerare come:

· l’incremento della popolazione residente, dai N. 1.325  abitanti al Censimento 2001 ai   N. 1.410   abitanti al 31 dicembre 2007, risulta di n° 1.325   abitanti ed è pari al 6,42%, più ridotto rispetto a quello di altri Comuni della zona;
· la popolazione straniera residente risulta di N. 49  abitanti con il decremento di N. 5 abitanti in riguardo ai N. 54 del Censimento 2001, pari al 27% della crescita %;
·  i nuclei familiari sono N.  627, per oltre il  50% costituiti da persone singole o coppie senza figli;  
· sono presenti N. 70 imprese attive nel comune, di cui N. 11 nel settore agricoltura e silvicoltura, N. 10 nel settore delle attività manifatturiere, N. 3 nel settore commerciale,       N. 2 nel settore finanziario e N. 7 in attività varie.
· gli addetti nel territorio comunale costituiscono il 35% circa degli occupati (n°. 93/335);
· il tessuto socio economico appare stabile, e presenta indicatori che lo qualificano in linea con i valori provinciali, con riferimento ad analoghe realtà territoriali.
Oltre alle attività locali, Dumenza vede la presenza di rilevanti flussi turistici, in particolare turismo residenziale stagionale, oltre alle numerose presenze di partecipanti alle numerose manifestazioni  culturali, del tempo libero e sportive organizzate dalle Associazioni locali, con utilizzazione delle infrastrutture e dei servizi del Centro Carà, spesso in collaborazione  con il Comune. 
L’obiettivo fondante del nuovo strumento urbanistico, da perseguirsi sulla base dei criteri indicati nella l.r. 12/2005 e con l’applicazione del principio della partecipazione dei cittadini nel procedimento, si conferma in quello perseguito dalla pianificazione urbanistica vigente, espresso come “conservazione dei rilevanti valori paesistici e ambientali che caratterizzano il territorio comunale accompagnato dal miglioramento della qualità degli insediamenti, sotto i profili sia tipologico compositivo sia materico sia sociale e culturale”, insieme al potenziamento e miglioramento della qualità dei servizi e da interventi di trasformazione che consentano lo sviluppo di attività economiche con utilizzazione contenuta delle aree libere tenute a verde, agricole e boschive. 
Il detto obiettivo comporta, oggettivamente, il contenimento dell’espansione delle funzioni residenziali, rivolta in particolare a sostenere la funzione turistica, anche in riguardo all’andamento contenuto della crescita della popolazione residente, accompagnato dal sostegno alle attività delle meritorie associazioni locali, che rendono vivace il tessuto sociale di Dumenza e contribuiscono significativamente alla diffusione dei valori tradizionali della Comunità Dumentina. 
A seguito della pubblicazione dell’avviso pubblico di avvio del procedimento di formazione del PGT sono pervenute n°. 68 istanze di interventi da parte di privati, valutate dall’Amministrazione sulla base degli indirizzi programmatici di pianificazione, sopra enunciati, e sono state formulate in via preliminare e in questa sede di Valutazione Ambientale Strategica le indicazioni che seguono, da seguire nella fase progettuale del PGT. 
· OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI DUMENZA
IL PGT del Comune di Dumenza  si propone:

- di aggiornare l’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale, recependo i contenuti dello studio corrispondente nel PGT;

- di confermare, sostanzialmente, l’individuazione degli ambiti di elevata naturalità costituite dalle zone agricole e boschive del PRG, confermate nel PGT come ambiti di salvaguardia ambientale e paesistica, della consistenza di circa 18 Km2, con possibilità di interventi di completamento del tessuto edificatorio in alcuni comparti in cui sono stati realizzati nel tempo interventi di recupero funzionale di fabbricati rurali esistenti, dove la funzione agricola non è più esercitata;

- di consentire interventi di completamento su alcune aree libere negli ambiti  del tessuto urbano consolidato, così come definiti nello stato di fatto aggiornato; 

- di contenere le aree di epansione residenziale, comunque subordinandola a pianificazione attuativa e alla riqualificazione e potenziamento dei servizi;

- di favorire l’inserimento di nuove e innovative attività produttive del settore terziario, con particolare interesse alle nuove tecnologie, anche con riferimento ai servizi alla persona con funzioni socio - sanitarie, turistiche e ricettive; 

- di consentire la variazione delle funzioni nei fabbricati esistenti, quando di consistenza significativa mediante procedimenti di pianificazione attuativa o di programmazione integrata (PII), individuati come strumento idoneo ad attivare le opportune sinergie negli interventi urbanistici ed edilizi tra pubblico e privato con applicazione dei principi della perequazione e compensazione nell’attuazione delle sue previsioni;

- di consentire interventi sugli edifici esistenti, anche con l’inserimento di nuove funzioni compatibili con la funzione prevalente residenziale, da realizzarsi in applicazione di normative specifiche finalizzate alla conservazione dei valori paesistici dell’abitato e della tipologia delle costruzioni, sotto i profili delle caratteristiche costruttive e materico, in particolare nel Centro Storico e nelle aree in diretta connessione visuale con esso;

- di incentivare, nel contesto di cui al punto precedente, interventi di inserimento di nuove funzioni commerciali di vicinato nel nucleo centrale dell’abitato, al fine di consentire ai residenti, in particolare agli anziani, di effettuare gli acquisti dei beni di primaria necessità in un tessuto sociale tradizionale che consenta nuovi momenti di aggregazione;

- di migliorare la dotazione di spazi di sosta, in particolare nelle aree circostanti al Centro Storico;

- di migliorare la viabilità, le infrastrutture e  i servizi pubblici e di interesse pubblico, correlati allo sviluppo delle attività socio – economiche, produttive, turistiche e ricettive;

-di concorrere a riqualificare, d’intesa conla Comunità Montana Valli del Luinese, i percorsi di carattere storico (mulattiere, sentieri) in direzione del Monte Lema e comunque di collegamento con le altre località della Valle e di quelle del territorio dei Comuni del Cantone Ticino confinanti; - di qualificare alcuni percorsi anche come piste ciclabili e pedonali, nei  tratti idonei, per la migliore fruizione del territorio nel rispetto dei valori ambientali;

- di mantenere la previsione di vincolo delle aree per l’impianto di depurazione; 

- di verificare la destinazione attribuita dallo strumento urbanistico vigente alle varie zone dei servizi,  al fine della definizione delle loro effettive funzioni nel PGT;

- di conservare e valorizzare gli insediamenti sede di attività agricole, silvicole e pastorali, e consentire, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche e del quadro paesistico e ambientale in cui si collocano, il recupero dell’uso di fabbricati esistenti nelle zone agricole e boschive non più fruibili per la funzione originaria, tenuto conto dello studio particolareggiato del sistema delle baite di cui dispone il Comune;

- di sviluppare nel Piano delle Regole un tessuto normativo mirato al rafforzamento degli elementi costitutivi del paesaggio tradizionale, all’inserimento paesistico e ambientale delle nuove costruzioni, delle infrastrutture e dei servizi, all’impiego delle biotecnologie negli interventi, particolarmente di quelle rivolte al risparmio energetico e alla riutilizzazione delle risorse naturali. 

La formulazione di scelte di programmazione e pianificazione urbanistica del PGT avverrà nel quadro di compatibilità con gli orientamenti di programmazione e pianificazione territoriale del Piano territoriale regionale (PTR), con gli obiettivi e le prescrizioni del Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) e con i piani e i programmi della Comunità Montana delle Valli del Luinese. 

Si perseguirà l’integrazione delle previsioni del PGT del Comune di Dumenza con quelle dei Comuni contermini, particolarmente Agra e Curiglia con Monteviasco, oltre che dei Comuni Ticinesi confinanti, in riguardo alla tutela dei condivisi valori paesistici e ambientali dei territorio, al sistema idrogeologico che comporta la confluenza dei corsi d’acqua nei bacino del Torrente Colmegnino e Cortesel e alla dotazione dei servizi, in sede di redazione del piano corrispondente  sia in termini di infrastrutture pubbliche e/o di interesse pubblico sia di strutture di carattere collettivo di enti e istituzioni di diritto pubblico e/o private sia sotto il profilo socio economico in riguardo ai bisogni emergenti delle comunità interessate.

In riguardo al complesso produttivo dismesso della Torcitura Valdumentina spa, con il cospicuo compendio di aree circostanti, si vuole consentirne la trasformazione mediante intervento di pianificazione integrata , comunque di pianificazione attuativa, con l’attribuzione di nuove funzioni al comparto correlate alla dotazione di nuovi servizi.  
Il territorio comunale verrà  suddiviso nei principali Ambiti di Paesaggio di seguito indicati, con migliore specificazione nel Documento di Piano.
  

Centro storico e nuclei storici

Tessuto edilizio consolidato in ambiti urbani 

Tessuto edilizio consolidato in ambiti di interesse ambientale 

Tessuto edilizio consolidato in ambiti con funzioni produttive 

Completamento di funzioni residenziali e di servizio correlate

Espansione (P.A./P.I.I.)   di funzioni residenziali e di servizio correlate

Funzioni produttive

Paesaggio agricolo, silvicolo e pastorale di salvaguardia ambientale e paesistica.
Servizi pubblici e di interesse generale

* * *
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